
DECRETO DIRIGENZIALE N. 1 del 13 gennaio 2006

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO ISTRUZIONE - EDUCAZIONE - FORMAZIONE
PROFESSIONALE - POLITICA GIOVANILE E DEL FORUM REGIONALE DELLA GIOVENTÙ -
OSSERVATORIO REGIONALE DEL MERCATO DEL LAVORO (O.R.M.E.L.) SETTORE POLITICHE
GIOVANILI E DEL FORUM REGIONALE DELLA GIOVENTÙ - Parametrazione Contributi Progetti Infor-
magiovani.

PREMESSO

che la Regione Campania con L.R. 14 del 14/4/2000, pubblicata sul B.U.R.C. n. 20 del 26/4/2000, promuove
ed incentiva l’istituzione ed il funzionamento dei Servizi InformaGiovani da parte dei Comuni e delle Province,
al fine dello sviluppo dell’informazione, quale necessario strumento per favorire l’interazione e la partecipazio-
ne dei giovani e come prevenzione primaria;

che per il raggiungimento delle finalità suddette si propone la costruzione della rete territoriale di dette
strutture denominata “Sistema Informativo Regionale Giovanile” (S.I.R.G.);

che detta rete si sviluppa all’interno di aree sub-regionali nei territori delle Province e, allorché costituita,
della Città Metropolitana di Napoli, e si articola, per diversità e complessità di ruolo, funzioni e compiti , nelle
tre tipologie:

a) AGENZIA istituita e gestita dall’ Amministrazione Provinciale, e dalla Città Metropolitana di Napoli
per il territorio di propria competenza,

b) CENTRO INFORMAGIOVANI istituito e gestito dai Comuni, singoli o associati, che rivolge la pro-
pria attività ai giovani dell’intero territorio coincidente con quello del distretto scolastico di appartenenza, con
sede nel Comune sede del distretto scolastico o, in subordine, in quello che provvede ai locali e al personale,

c) PUNTO INFORMAGIOVANI istituito e gestito dal singolo Comune;

che, l’art. 8, prevede la concessione di contributi regionali ai progetti presentati, annualmente, dagli Enti
Locali, e indica quali criteri da assumersi per l’accesso ai contributi medesimi :

* la dimensione demografica e il quadro socio-economico dell’area territoriale di intervento delle differenti
strutture informagiovani, di cui all’articolo 4;

* il livello di complessità dalle differenti strutture riferito ai compiti e ai servizi previsti dalla presente legge;

* la partecipazione associativa degli EE.LL per la predisposizione e conduzione del progetto;

* il riequilibrio territoriale delle strutture informagiovani in base a criteri oggettivi del rapporto fra l’utenza
potenziale e le strutture, con particolare riferimento ai bacini di utenza, che ne sono carenti;

che i contributi in questione ai sensi dell’art. 9 sono erogati con i fondi assegnati al cap. 5154, previsto
all’art. 10, comma 1 punto a);

che con Decreto n. 2785 del 25/8/2003 venivano parametrati i contributi di cui sopra;

Atteso

che, ai sensi del secondo comma del succitato art. 9, occorre aggiornare e puntualizzare la definizione dei
contributi specificando i criteri surrichiamati ai fini della parametrazione dei contributi stessi anche alla luce
delle esperienze sopravvenute;

Considerato

necessario - per l’attuale stato di avanzata costruzione della rete dei Servizi InformaGiovani in Campania,
di cui AGENZIE e CENTRI INFORMAGIOVANI sono i capisaldi, per favorire in particolare l’incremento, il
completamento e l’ulteriore qualificazione delle reti sub-provinciali e disincentivare la presenza di servizi non
in rete, per la situazione di disomogeneità demografica nelle aree territoriali sub-regionali - assumere, al fine
della parametrazione dei contributi, i nuovi criteri di valutazione indicati nell’allegato E);

Richiamata

la centralità della progettazione dell’intervento informativo offerto dagli EE.LL., rispondente a finalità,
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obiettivi e modalità della legge, anche ai fini dell’accesso e dell’erogazione dei contributi;

Ritenuto

altresì necessario, infine, che il Settore Politiche Giovanili acquisisca dagli Enti beneficiari del contributo
una Relazione sull’intervento realizzato ed attestazione sulla regolare e corretta utilizzazione del contributo per
i fini previsti;

Dato atto che il comma 155 della Legge n. 266 del 2005 stabilisce che il termine per la deliberazione del bi-
lancio di previsione per l’anno 2006 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2006;

che dunque appare opportuno stabilire quale termine finale per la presentazione del Progetto il 31.3.06;

Visti l’art.4, comma 3, della Legge Regionale n. 24 del 2005; gli artt.4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165\2001; la L.R.
11/91; la D.G.R. n. 688 del 10.6.05 che ha attribuito alla Dott.ssa M. Adinolfi la funzione di Coordinamento
dell’Area 17; il Decreto Dirigenziale del Coordinatore n. 219 dell’8.9.2005; la DGR n.3466 del 03.06.2000 ad og-
getto: “Attribuzione di funzioni ai Dirigenti della Giunta Regionale”; la Circolare n. 5 del 12.6.2000 dell’Asses-
sore alle Risorse Umane;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 02 e della dichiarazione di regolarità resa dal Funziona-
rio P.O. Sig. Cristofaro Palomba

DECRETA

1) per i motivi esposti in premessa, qui integralmente richiamati e fatti propri, al fine della erogazione dei
contributi previsti al cap. 5154 ai progetti Informagiovani degli EE.LL., in rispondenza a finalità, obiettivi, crite-
ri e modalità di cui alla L.R. n.14 del 14/4/2000, di definire con il presente atto la seguente parametrazione dei
contributi per l’anno 2006 :

A) il 20% dello stanziamento è attribuito ai progetti di AGENZIA SERVIZI INFORMAGIOVANI delle
Amministrazioni Provinciali,

suddividendo la corrispondente quota, in ragione del dato demografico, nel seguente modo:

il 30% a quello della Provincia di Napoli (con più di 3 milioni di abitanti);

il 25% a quello della Provincia Salerno (con più di un milione di abitanti);

il 20% a quello della Provincia di Caserta (con più di mezzo milione di abitanti);

il 15% a quello della Provincia di Avellino (con circa 400.000 abitanti);

il 10% a quello della Provincia di Benevento (con circa 300.000 abitanti)

B) l’80% dello stanziamento è attribuito ai progetti di CENTRO INFORMAGIOVANI dei Comuni,

suddividendo la corrispondente quota, in ragione della partecipazione associativa e del dato demografico,
nel modo seguente :

il 10% al progetto del Comune di Napoli (il cui territorio comprende 10 distretti scolastici con popolazione
superiore al milione);

il 55% ai progetti di Comuni associati, il cui territorio distrettuale ha una popolazione complessiva superio-
re a 50.000 abitanti;

il 15% ai progetti di Comuni associati, il cui territorio distrettuale ha una popolazione complessiva inferio-
re a 50.000 abitanti.

A tal fine il Centro, ad eccezione di quello afferente a territorio distrettuale con uno o due Comuni, è tale
se il Comune titolare stipula convenzioni con almeno altri due Comuni.

Potrà presentare il Progetto anche il Comune sede di Punto purchè incida in un territorio privo di Centro o
dove il Progetto non venga presentato dal Comune sede di Centro.

Il contributo verrà attribuito con i criteri e i punteggi di cui all’allegato E);

2) di stabilire che le modalità per la partecipazione e per la valutazione al finanziamento saranno quelli di
cui agli allegati 1 e a), b), c), d), ed e), che qui si approvano e che formano parte integrante del presente;

3) di dare atto che ai sensi degli artt. 9 e 10 della Legge n. 241\90, avverso le risultanze della valutazione è
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ammesso ricorso che, pena la non accoglibilità dello stesso, dovrà essere redatto secondo il modello “Allegato
F” e dovrà pervenire esclusivamente per Raccomandata, in busta chiusa, entro e non oltre le ore 12.00 del 10°
(decimo) giorno a far data dal giorno successivo a quello della pubblicazione del decreto sul BURC, all’indiriz-
zo: Regione Campania - Settore Politiche Giovanili e del Forum Regionale della Gioventù - Centro Direzionale
Isola A/6 - 80143 Napoli. Sulla busta devono essere apposti: Cognome, nome, residenza o domicilio del candida-
to, il codice attribuito dall’Ufficio e la dicitura “Ricorso avverso la assegnazione dei contributi per Progetti
Informagiovani 2006. Non farà fede il timbro postale di spedizione, ma esclusivamente la data di arrivo;

4) di dare atto che Responsabile del procedimento è il Sig. C. Palomba;

5) di comunicare il Decreto all’Assessore alle Politiche Giovanili;

6) di inviare il presente provvedimento all’Area Generale Gabinetto della Presidenza - Settore Stampe,
Documentazione e Bollettino Ufficiale con carico di provvedere alla relativa pubblicazione sul B.U.R.C.

13 gennaio 2006

Il Dirigente
G. Pagliarulo
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